I DIALOGHI DI GESÙ 
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo
Carissimo/a,
Noi non sappiamo cosa sia la vera religione, perché possediamo un solo polo di essa. Come un solo polo non dona luce. Polo negativo e positivo fanno sprigionare la luce che ci illumina nelle nostre tenebre ed anche si trasforma in energia di vita per tutte le nostre occupazioni quotidiane. Se per un istante venisse a mancare l’energia che l’uomo attinge dal di fuori di sé, il mondo precipiterebbe in un solo momento agli inizi della sua storia. La storia altro non è che una perenne scoperta di nuove fonti di energia. Nasce una energia nuova, nasce un modo nuovo di essere dell’uomo. Energia e vita sono una realtà unica.

Come la vita è una perenne scoperta di energia materiale, così la religione deve essere una perenne scoperta dell’energia spirituale, di questa forza divina che trasforma e rinnova tutta la nostra esistenza sulla terra. La nostra religione è falsa perché  essa è quasi sempre vissuta con un solo polo: o si esagera il popolo positivo e si distrugge il polo negativo, o si dona un super valore al polo negativo e di conseguenza si svilisce il polo positivo. Dio, eternità, paradiso sono il polo positivo. L’uomo, la terra, la condizione presente sono il polo negativo. Se questi due poli non vengono messi in una relazione perfetta la nostra religione è falsa. 

Nella storia è stata sempre una grande fatica, un lavoro immane mantenere saldamenti uniti questi due poli. Lo spiritualismo ha sempre esaltato il popolo celeste. Il materialismo il polo terreno. Spiritualismo e materialismo devono essere una cosa sola, allo stesso modo che l’uomo è materia e spirito, Dio è Trinità Trascendente, ma anche Trinità Immanente, a motivo dell’Incarnazione del Figlio Unigenito del Padre e del Dono dello Spirito Santo che è stato riversato su di noi. Dio si è fatto carne. Lo Spirito di Dio è nella carne per la sua santificazione.
L’elevazione dell’uomo, che è solo nel perfetto equilibro tra spirito e corpo, materia e anima, tempo ed eternità, è essenza della nostra religione e dove un solo uomo viene privato di questa sua verità lì vi è qualcosa della nostra religione che si è inceppato, non funziona, è venuto meno nel suo ministero o ufficio. I farisei vivono una religione dove gli altri servono come strumento, come cose, mezzi, vie per accrescere la propria gloria. È questo il fallimento della loro religione: l’uscita dalla sua verità. Gli altri e Dio non sono per cantare la nostra gloria. Siamo invece noi che dobbiamo interamente consegnarci al canto della gloria di Dio e dei fratelli. I farisei non solo non possiedono tutti e due i poli, ne non possiedono alcuno. Sono senza Dio e senza i fratelli. Sono solo con se stessi, per se stessi. 

Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato (Mt 23,1-12). 

Gesù è venuto per portare la religione nella sua verità e non ci sarà verità per nessuna religione se non vengono rimessi al loro giusto posto il polo di Dio e il polo dell’uomo. Il polo di Dio in Cristo è tutto a servizio della vera salvezza dei fratelli. Per cui mai vi sarà vera religione se ognuno di noi non si pone a servizio della vera salvezza degli altri. L’altro deve essere condotto nella pienezza della sua verità. Perché questo avvenga, se è necessario, gli si deve dare anche il proprio sangue, così come ha fatto Gesù Signore. Se il sangue ce lo conserviamo per noi e come vampiri assetati togliamo il sangue ai nostri fratelli per soddisfare la nostra sete, è questo il segno che noi siamo in una falsa religione. Non serviamo la vera religione di Dio, bensì la falsa religione del principe di questo mondo, anche se apparentemente sembra che noi siamo veri servitori del nostro Dio e Signore. Il servizio dell’uomo, nella sua triplice dimensione di anima, spirito, corpo, che è insieme di tempo e di eternità, è essenza della vera religione. Se uno solo di questi elementi viene trascurato, la religione è imperfetta, non vera, erronea, falsa, menzognera, bugiarda, ingannatrice. Manca della sua vera essenza. È il servizio alla vera essenza dell’uomo che rivela la verità di una religione. Questo va affermato con forza, energia, a costo anche di versare il proprio sangue per attestare la sua verità.
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